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ROllO • livello di tracce Mg, Mn, Na, K, S, CI,
Fe, &.

Le celle elementari sono leggermente variabili:
a_ = 10,88 1O,9} A, b. = 1O,5} 10,55 A, c. =
7,52 A, fJ" = 109,)8 109,92.

Le ruspidine dci Monte Somma hanno invett
SiO. più elevato () 1,61-}1 ,97 0&) CaO lompreso tra
60.38 e 58.80 OD e COntengono .n.loghi dementi in
lTOCCC. Anche le celle elementari risuh.no corri·
spondenti.

• Istltuto di Mlnemlogl& e PetrOllmft& dell'Unlver_
sltà _ 1.& Sllplen...... Roma.

Il 1..L'oro ori"lnale ve'N stamparo n< _ BIlIù:tlll
Mlllml. _.

MARTINI M.", GIANNINI L, ... CELLINI LE­
GITIIMQ P ...... PICCAROl G....... - The
contribution 0/ geochemicol doto in undcr.
slonding the evolving systems 0/ Vulcano
ond Phlegreon fields.

Atli\'e \oolcanic areali are normally subie<:t lO
acrivity ttises of varying intensity which, while noi
causing eruplive phenomena, çaJ1 produce signi6cam
changes in surfaa: manifestations.

In reccnt limes similar evems occutted al VulC1lOO
(1977-80) and al Phlegrean Fidd's (197Q.72); this
laller area is at present again intercsted by brady.
seismic uplift.

Geochemical im'<'$ligations have bnon C1Irricd out
at lhe urne time of ItJose phenomena, anel survt:il·
!ance programs are stili in P1'08[('$S in bolh areali;
lhe chemkal compositions of fumarol<'$, as weD as
al hol springs and phrcalic waters in lhe sur­
rounding zona are considcred.

On Ihe basis of tne available informalion il seems
possible lO draf! activity modtls which aUow a
generai inlerprelalion of lhe studied silUations.
The changes ocrurrcd at Vulcano (increase in
rnaximum remperature of fumaroles, chemical va·
riations in gases aod in phrealic waletSl ha\'e becn
auributed lO Slrain aocumulalion in crostai en\'i,
ronment; afl~r the Slrain relcase conflCC1ed IO •
seismic evenl and the af!ershock sequence, an
in\'Crsion of the phenomen3 has been obsen·cd.
with a gl':\dual auainment of rhe ptC\'ious siluadon.
The geochemical evidenccs appear to fil with suf·
ficiem approximation Ihis hypothcsis, and il scems
possiblc lO forcçaSI $(Ime similar cvolution in thc
system &Clivily by means of chemical changes in
surfate manifestarion. The bradyseismic nx)','emctlts
or Phlegrean Ficlds represent • cummon fcature
of lhe area, anel ha\OC been imerpreled al due lO
expansion of a small spherical reservoir al shallow
depth (Luo"-'GO et al., 198}1.

The chemical dala referring to fumaroles and hOl
springs do not reveal e\'idences of a magroatic
inpur, nor imlX>nant ehanges occurred at the same
lime of lhe uplih started in summer 1982; lhe
lempcralUre values remain subSlamially conslam.
The deep water bod)' ",·hich feeds the surfacc
phenomena appcars, therdore, sdll aeting al a
chemical anel lbermal buller; lhe possibilily of

phrealic explosions, howe\'C1', represems a cenain
degree of \'olcanic risk in lhat populatcd area.

• Dipartimento 6<:lenze dellll Te.t1I. dell·Unlveratt.
di f'trenze. o. DiPl'rtlmento di 6<:lenze f'armaçeutl_
che dell'Unl"ersll.• di Firenze. 0.0 15tttuto di Chi­
mica Analitica dell·Unlvenll.& di FIrenze.

MERLlNQ S.* . Ne/elina. ka/si/ite. trikalsiIite.
tetrakalsilite (panullzile): relazioni stmUu­
rali e cristallochimiche.

Le slrutture di ndclina e kalsilile sono .. stutf~
derivarives,. della SU\lltura della nidimite: entraIrI­
be presenllOO un'impalcalUra tridimensionale di le­
lraedri con la Stessa topologill di quella dcIla nidi·
mile e rappono SiiAI l; presentano tullavia distor·
sioni diverse dalla simmerria ideale e dhocrsi c.uioni
nelle cavilà.

Esistono altre fasi nel sistema KA1SiO,·NaAISiO"
lrikalsilile e letrakalsilite (panunzitel, caratlerizzate
da .. frameworks _ con IOpol06ia lipo rridimite, ma
distime Slrulluralmenle da nefelina e kalsilile.

Le quattro fasi, nefelina, kalsilile, trika.lsilire e
lelrakalsilire, tutte caralterU:ute da una distribu­
riom: ordinala dei cationi lelraairici, con formule
ideali KNa.AI.5i.o., KAISiO., K..Na.Al.Si.o.. e
KuNa.Al..si ..ÙAt rispeniVllmente. costituiscono i
quattro termini finora noli di un. serie strutturale:
i singoli termini rappresentano l'adathlmemo dcI
.. framework _, con immutata lopologia, alle dimeno
sioni dei calioni alcalini disposi i nelle cavità.

• DIpartimento di 8c:lenze della Tena dell'Unl""n11.&
di ~.

MORELLI G.* - Caratterizzazione delle argil.
le del pozzo geotermico AGIP - Isola di
Vulcano l.

VenplO riportali i risultati di un centinaio di
analisi diflranometriche eseguire su campioni di
cuuings e di carole del pozzo geotermico AGIP·
Isola di Vulcano l.

Le analisi sono state effettuate da m 50 a m 144'
vale a dite sino a fondo pozzo.

I minerali argillosi presenti sono:

"l smectili: sempre presenli;
bi miche: da 920 m a fofldo pozzo;
l') cloriti: da 940 m a 10}() m;
di srrati misli: soprallUItO ndla parle cerllrale del·

la perforazione.

I minerali argillosi e strati misti sono del lipo
dorite'SmeClite (= Corrensitel e sono caratterizzati
da un elevalO ordine neUa successione degli strati.

E. slala calcolala la funzione di imerfercnZll t1l(JI
per le due coppie di spacings 15)·14) A e 17,s.
14) A con p = O" li due costiruenli l'interlami,
nazione in quantità uguale) e con D = O) (grado di
disordine slalislico inferiore al 20 c;Ib). I diagrammi
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teorici sono in ouimo KUlrdo ron qudli speri­
menlali.

L'osservnione dei ditfrau~rammi ha messo in·
fine in evidenza che sino alla profondità di 360 m
le argille (sostan~ialmc:nte di tipo sml'<liliool presen·
[ano una hassissima cris[allinità,

L'ipotesi più probabile è che: il lermalismo carar·
[eriUllto da temperature dell'ordine dci 180'" C,
abbia interessaro solo la zona superiore ai }5Q m
provocando il degt:Klo dei minerali smcctitici senza
che si si. aVll!o il tt'tTlpo per l'edificazione di nUO\'e
snunure più organizzate.

• AGIP SGEL - Geochimica • S. Donato Mllallue
(MllanOI.

NUTI S,·, CAPIlAI A.·, NOTO p,•. Applico·
zion~ di g~o/ermome/ri chìr1,ici ed iso/apici
ol/tI 501/aloro di Pozzuoli.

Ira metano e CO. e da quello dcll'idrogeno Ira
metallO e idrogeno la temperatura alla profotxlilà di
fOtml~ionl: di queste sp«il: do\'e si hl l'originl:
dell'anomalia lermiC1l, Nel reservoit vero e proprio,
dove è pr~nlC anche l'acqua, si dovrebbe avere
l'equilibrio isotopico tra idrogeno c vapor d'aequi
e quindi questo geolcrmometto. insil:me I quello I
gas, do\'rebbe itxliC1lrci la temperalura in questa
zona, Il fraziontmento isotopico Co..H,() dovr~bbe

finalmenle darci la temperatura poco più Ihl rli
quella misurata, dcIII zona di risalita del l1uido.

TABELLA

• lODO In Cl. I"C

L1J)(CH,·H,O) 1.3069 267.655 ,.,
A "'QCQ,..cH, l 1,021} 21,05} 36AJ

L1J)(H'o·H.I 1,7211 54l 28l
A"'()(Co..H,O) 1,0248 2-1,5 l"

• r.Uhlt.o lnurn:l.2Jonate per le RINn::he Geourml­
"he, C,N.R. Pisa.

Infmi dalla llbella dei dali sperimentlli si rileva
che: i sistemi che non si riequilibrano in tempi brevi
c che quindi danno le indicazioni delle tmtptt:nun:
profonde, cioè ITIClano-idrogeno e mcllno-anidride
carbonica. danno indicazioni di lemperature di J6O..
J95"G. l poni perforaI i dall'AGIP nella regione
hanno trovato una temperatura mlssima di }4'·C
nella zona proc:!univa del pozzo Morete , I profon.
diti Ira i 2500 e i 2700 mctri, mentre Illa stessa
profondità nel pozzo S. Vito 8, poco I nord del
cimitero di Pozzuoli e quindi più vicino Ill'lrea
della Solfllara, sono slali mÌStitllli JI2"C.

Dal geolennorncrro basalO sull'equilibrio isolOpi·
ro Ira aequa ed idroceno e da quello basala sull'equi·
librio chimico tra Co., CH•. 1-1, e H.s, si ottiene
una temperatura di 28}· G. Questa dovrebbe essere
la temperatura della zona produttiva della SoHatara
indipendentemente dal fallO eh~ poco più in pro­
fonditi si abbiano lemperalure più alte in zone
di origine di alcune sp«ie gassosr. Del testO la
zona produlli\'a del pozzo S. Vilo } che si UOVI
tra i 2300 ed i 2360 !N'tri ha unt lemperatura
misurata di 296"<: perfl:ttamente roetente con quella
da noi calrotat•.

Infine dal geolennornclro co.-I·J.() si riCllYa, come
previslo, una temperatura di poco sUlX'riote a ::juella
misurata alla emissione, 16'''<: contro i 148"<:
misurali e quesla è la temperatura della parte finale
del rondollo di risalita.

I geotermomeni isolOpici sonu stati largamente
usati nei vari campi geolermici del mondo. Il
principio su cui si basano è che il fr>lzionamemo
iSOlOpicu tra complmi in equilibrio Icrmodinarnico
ed iSOIOPico è determinalO dalla temperatura.

Il geotermomctro isolOpioo basato sul fraziona·
menlO del carboniu tra metano ed anidride carbonica
è Sla[o il primo ad essere usatO in un lentativo
di valutare la lemperalura profond3l di StOrbaloi geo­
tennici nc:gli US.A., quitxli è stato applicalo in .ltri
campi geOlermici, per esempio in Nuova Zdanda
ed estesameme in halia. Le temperalure calcolate
con queslo jtoo[ermometro sono da :so a ISO-<: più
ahe di quelle misurate diretramente nei poui. Se,
condo Lvos e HUl.STON questo siJ:,nifica che le temo
perature isotopkhe CH,·CO, non rappresenlano si.
tuazioni di equilibrio a livello delle profonditl dei
sondaggi, ma a profondità maggiori, probabilmenle
quelle del corpo magmalico in tlIlfreddamcnlo che
fornisce: il calore al sistema gcotenniro. Le St~

ronsk!crazioni sono vllide per il frazionamento del·
l'idrogeno lt1a mellano ed idrogt.-no estesamente pro­
vato I Larderello,

Il geolermoml:tro basato sul fr-n:ionamenro del
deuterio Ira l'acqua e !'idrogeno dà im'C«' ll:mlX'"
ralure in buon accordo ron quelle misurate in Pl"()­
fondilli in tutti i campi geolermici dove è SlalO
usato e pcrtanto viene rilcnulo uno dei più mili
ndla csploJ"1lziollC geotermici.

Il geotermomt:tro empirico basalo sulla composi·
zionl: chimica dei gas ~bJ"1l funzionan: mollo~
nei rigualdi della lemperatura profonda, in buon
accordo quindi ron il geotermomtlro isclopico idro­
grno-Y1Ipor d'acqua,

Il geoter~tro isotopico basl!tO sul fra:tiona·
menlo delrossigeno Ira anidride carbonio ed lKqua
è SlalO estcsalm'nle applicalO a Larderello. Salvo
poche t:«l:zioni le IcmpcJ"1lture C1Ilcolate in questo
modo sono uguali o poco più elevate di quelle
misurate I bocca·pou.o.

Per qUinto fin qui esposlO si può prevedere, dalla
Ipplic:uione dei g«llermometri ai fluidi emessi dilla
Solflllra, di otl~te dal frazionamento del carbonio
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